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PREMESSA 
 
  La presente Relazione Paesaggistica è redatta ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e del 
DPCM 12.12.2005 e costituisce il documento di riferimento per la verifica di compatibilità 
paesaggistica del progetto dell'impianto idroelettrico Zanoni  da realizzare in località Zanoni 
del comune di Borzonasca (GE) con derivazione di acqua pubblica dai torrenti Storto, Cereso-
le e Poragine, affluenti del t. Penna, tributario dell'Entella. 
 
  Scopo del progetto è quello di utilizzare le acque derivate per produrre energia elettrica da 
cedere totalmente alla rete nazionale ai sensi del D.Lgs.n. 387/2003.  
 
  La ditta richiedente, Manifattura del Turchino spa di Genova,  intende attivare l'impianto ad 
acqua fluente mediante il prelievo parziale delle acque dai tre fossi costruendo tre briglie di 
modestissime dimensioni, la posa di tubazioni di acciaio interrate nei letti dei torrenti e lungo 
strade esistenti per il trasporto delle acque fino all'edificio interrato di nuova realizzazione, 
contenente gli apparati di produzione e la posa della condotta di restituzione integrale delle 
acque turbinate al t.Penna. Il progetto prevede anche la connessione alla rete nazionale di e-
nergia elettrica mediante un primo tratto con linea aerea in Media Tensione dalla centrale alla 
cabina MT esistente sulla strada provinciale, da ampliare; quindi, dopo l'utilizzazione delle li-
nee esistenti, la posa di un cavidotto interrato fino alla cabina di ricezione finale. 
 
 
SCELTE PROGETTUALI E TERRITORIO 
 
    Con riferimento alle scelte progettuali adottate, il progetto produce un disturbo ambientale 
molto ridotto. Infatti: 
 
- l'inserimento delle tre briglie di presa è previsto nei letti dei corsi d'acqua, molto incassati 
entro il piano di campagna in luoghi situati molto al di sotto dei terrazzi fluviali laterali e di 
conseguenza non visibili da punti di vista frequentati. E' poi da rimarcare che dalle briglie vie-
ne rilasciata con continuità una portata di Deflusso Minimo Vitale (DMV) capace di mantene-
re i caratteri vitali per la fauna nel tratto ricompreso tra prese e restituzione; 
 
- le condotte di adduzione sono sotterranee e non producono alcun impatto visuale; 
 
- l'edificio della centrale è interrato nel pianoro e servito da una strada pubblica esistente;  
 
- la tubazione di restituzione è interrata, senza disturbo visivo; 
 
- la linea elettrica aerea tra centrale e cabina MT ha breve lunghezza e corre in prossimità di 
un'altra linea aerea di maggiori dimensioni; 
 
- l'ampliamento previsto della cabina di MT è di dimensione molto ridotta e consiste nello 
spostamento del prefabbricato esistente e nella posa di un secondo, analogo, con caratteri i-
dentici all'esistente. Per di più la cabina è posizionata ad una quota inferiore a quella del li-
vello stradale ed è coperta alla vista da valle dalla folta vegetazione boschiva; 
 
- la parte terminale dell'allacciamento alla rete nazionale è realizzata in un cavidotto interrato 
lungo strade praticate. 
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  Per contro, l'impianto porrà a disposizione della comunità energia elettrica da fonte rinnova- 
bile di valore non esiguo, portando un beneficio importante in termini di riduzione di prodotti 
inquinanti immessi in atmosfera. 
 
  Nel territorio del comune di Borzonasca si trovano numerosi impianti di produzione di ener-
gia elettrica realizzati a partire dal primo Novecento, collegati con le caratteristiche climatiche 
della zona sottoposta a livelli di piovosità elevati e quindi in grado di fornire la materia prima 
"acqua" indispensabile per la produzione idroelettrica. Nell' area circostante inoltre erano atti-
vi diversi mulini a ruota (un primo in adiacenza alla presa sul rio Storto e un secondo appena 
a valle della presa sul rio Poragine), oggi dismessi, a testimonianza dell'utilizzazione storica 
dell'acqua quale fonte di energia.  
 
  Pertanto, il progetto può essere considerato del tutto coerente con le attività produttive tradi-
zionali locali.         
          
 
UBICAZIONE DELL'IMPIANTO 
 
  L'impianto sarà ubicato alle seguenti coordinate geografiche: 
- punti di presa: 1- sul rio Storto:  latitudine: N 44° 27’ 19”- longitudine: E 3° 01’ 41” 
    2- f.Ceresole: latitudine: N 44° 27’ 13”- longitudine: E 3° 01’ 31” 
    3- f.Poragine: latitudine: N 44° 27’ 01”- longitudine: E 3° 01’ 07” 
- centrale e restituzione:  latitudine: N 44° 26’ 51”- longitudine:E 3° 01’ 33” 
 
  La figura seguente fornisce un'indicazione di massima dell'area dove sarà ubicato l'impianto, 
ad una distanza di circa 300 m dall'abitato di Zanoni.   
 

 
Localizzazione dell'impianto (riquadro rosso) 
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  Nella figura è riportata la planimetria su CTR 1:5.000 della zona interessata dallo intervento 
con l’indicazione dei punti di presa e di restituzione delle acque e degli elementi di impianto.  
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- stralcio di planimetria catastale del comune di Borzonasca 1:2.000  
   
  
 La planimetria catastale riporta i terreni destinati alla centrale (F.63, M.6 e 523) e alla cabina 
MT (F.61, M.703 e 704), di proprietà della ditta richiedente Manifattura del Turchino s.p.a. 
 
 
STATO ATTUALE DEI LUOGHI  
 
La centrale idroelettrica di progetto intende sfruttare il salto idraulico esistente tra le prese sui 



 7 

 
- immagine satellitare con i manufatti dell'impianto 
 
torrenti Storto, Ceresole e Poragine e il punto di restituzione sul torrente Penna, a valle di cir-
ca 900 m, con dislivello pari a circa m 103. 
 
  Lungo l’asta dei torrenti compresa tra prese e restituzione non risultano essere presenti altre 
derivazioni in funzione danneggiate da quella di domanda. A valle della presa sul rio Poragine 
si trova una presa per irrigazione attiva nel periodo estivo, quando la centrale resta inattiva a 
causa della scarsa portata presente nei torrenti, inferiore al minimo turbinabile e al DMV. 
 
  L’area è fortemente antropizzata e il paesaggio si presenta con aspetto uniforme e tipico lun-
go tutti i percorsi.  
 
  Sulle sponde si trovano emergenze rocciose alternate a terrazzi artificiali anticamente colti-
vati e oggi prevalentemente abbandonati, con versanti boscati di essenze indigene e sponta-
nee. Il letto dei torrenti è fortemente inciso nel piano di campagna, con dislivelli elevati (da 4 
a 12 m) tra il fondo del letto attivo e i terrazzamenti di sponda un tempo coltivati. 
 
  Il raccordo tra terrazzi adiacenti ai torrenti e alveo è costituito da scarpate ripide per lo più in 
roccia viva emergente, ricoperta in genere da arbusti e di alberi di latifoglia. 
  
  A valle della Strada Provinciale che corre a mezza costa intorno alla quota 550 m s.l. m., sot-
to l’abitato di Zanoni, il versante mostra una pendenza accentuata verso la riva sinistra del t. 
Penna (o Carron) che raccoglie le acque dei tre torrenti captati. Nel pendio si susseguono serie 
di ripiani artificiali sorretti da muretti a secco, un tempo lavorati e oggi in gran parte incolti, 
che hanno visto di conseguenza sorgere il bosco con flora spontanea. 
 
  Gli edifici esistenti nella località sono quasi totalmente a destinazione residenziale, con qual-
che eccezione costituita da immobili rurali per fienili e depositi. Gli schemi strutturali sono 
tutti improntati a estrema semplicità, con case di muratura a due o a tre livelli, di pietrame lo- 
cale e/o mattoni, per lo più intonacata, tinteggiata con colori diversi tra i quali predominano il 
bianco e il giallo chiaro. Le coperture sono in prevalenza a due falde (a capanna). Non manca 
qualche esempio di copertura a quattro falde (a padiglione), con manti di tegole marsigliesi di 
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  Panoramica dell'abitato di Zanoni 
 
laterizio. Sono anche presenti piccoli stabili rurali in pietrame a facciavista e tetto di legno 
con manto di lastre di pietra e di carattere più temporaneo, con strutture di legno e copertura 
di lamiera zincata o di tegole. 
 
  L'unita Documentazione Fotografica può fornire chiarimenti sullo stato dei luoghi. 
 
 
PROGETTO  
 
  Il progetto, descritto in misura più dettagliata, prevede le opere seguenti. 
 
  In primo luogo sono da costruire le tre piccole briglie e quindi sono da posare in adiacenza al 
loro paramento di valle i manufatti prefabbricati a effetto Coanda dotati di lamiera di acciaio  
inox con microfori attraverso ai quali l'acqua entra nella vasca di presa. I fori, di minima di-
mensione, impediscono l'entrata di sabbie, pesci e detriti. Sul fondo delle vasche sono posti 
gli imbocchi delle tubazioni di adduzione che correranno interamente interrate in un primo 
tratto nell'alveo e nella sponda dei torrenti e quindi nei terrazzi dei versanti e lungo le strade 
esistenti fino alla di centrale, dove sono le apparecchiature elettromeccaniche e i quadri elet-
trici. A valle della centrale il breve canale restitutore sotterraneo di tubazioni di calcestruzzo 
con diametro di 1 m riporta le acque al torrente principale. 
 
  Dalla prima presa sul rio Storto partirà una tubazione del diametro di 700 mm che, dopo un  
percorso di circa 270 m, si unirà alla tubazione proveniente dalla seconda presa sul rio Cere-
sole, quest’ultima della lunghezza di circa 180 m e con diametro di 350 mm. Dal loro raccor-
do proseguirà una tubazione DN700 mm sulla distanza di 500 m e si unirà a quella provenien-
te dalla teraa presa sul rio Poragine, lunga 603 m, DN700 mm. Da quest’ultimo raccordo si 
svilupperà il tratto finale della condotta DN800 mm fino alla centrale con lunghezza di circa 
265 m. Tutte le tubazioni sono in acciaio, capace di sopportare ampiamente sia le pressioni 
interne (PN 16), sia le sollecitazioni e gli urti prevedibili dall’esterno. 
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  Oltre a quanto indicato nei punti seguenti, informazioni e chiarimenti possono essere ricavati 
dagli elaborati grafici di progetto allegati alla presente. 
 
Opere di presa  
  Nella domanda presentata i torrenti che vedono le loro acque derivate sono tre: r.Storto, f.so 
Ceresole e f.so Poragine, con tre opere dei presa. 
 

1- rio Storto 
   L’opera della presa  progettata è formata da una briglia cemento armato, avente lunghezza 
di circa m 12 e spessore di cm 50, appoggiata sulla riva sinistra a uno sperone di roccia e inse-  
rita in riva destra nel calcare di sponda. La sommità della briglia è alla quota 577.60 m s.l.m. 
 

 
Zona dove è prevista la briglia di presa sul rio Storto   
 
mentre la gaveta, larga 4.55 m ha la sommità alla quota 577.30. Nel lato destro della gaveta è 
previsto il ribasso per il rilascio del DMV (quota del fondo 577.20, più basso del fondo della 
gaveta, a garanzia del continuo rilascio del DMV, seguito a valle dalla scala di rimonta a va-
schette successive formate da sponde di muratura di pietrame locale.  

r.Storto 
f.Ceresole 

f.Poragine 

1 
2 

3 

A 

B 

centrale 

condotte interrate 
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  A valle della gaveta è posizionata la griglia di captazione, attraverso la quale cadono le ac-
que derivate, inclinata verso valle per l’autopulizia. Lo spessore dei muri della presa in c.a. è 
di 50 cm. I paramenti a vista della briglia sono rivestiti di muratura di pietrame locale. 
 
  La quota del pelo libero delle acque derivate nella vasca di presa è 576.10 m s.l.m. e dal fon-
do di questa parte la condotta di adduzione DN700, dotata di saracinesca e di tubo di sfiato   
DN100. Lo sfiato sorregge una telecamera per la videosorveglianza e un piccolo quadro elet-
trico al quale giungono i cavi dalla centrale per i segnali di regolazione dell'impianto  
 

2- fosso Ceresole 
  Si tratta del rio con minor portata. L’opera della presa  progettata è analoga alla precedente, 
con sviluppo di circa 10 m, spessore di 50 cm, con gaveta di m 2.55. Si prevede la costruzione 
della sola ala laterale destra, in quanto il versante sinistro è dotato di un trovante roccioso di 
ampie dimensioni. Nel lato zona destra della gaveta si trova l'incavo per il passaggio del DM 
V, con la scala di rimonta a vaschette, in muratura di pietrame del luogo. In muratura di pietra 
a facciavista è anche il rivestimento dei paramenti della briglia. 
 

 
Area nella quale è prevista la presa sul rio Ceresole 
 
  Le quote ripetono i valori visti in precedenza: sommità della briglia: 577.60 m s.l.m.; gaveta 
577.30 m s.l.m.; fondo dell'incavo del DMV: 577.20 m s.l.m.; quota del pelo libero dell'acqua 
nella vasca di presa: 576.10 m s.l.m. Dal fondo della vasca prende inizio condotta di adduzio-
ne DN350, dotata di saracinesca e di tubo di sfiato DN100. Lo sfiato sorregge una telecamera 
per la videosorveglianza e un quadro elettrico per i cavi dei segnali di automazione.  

 
3- fosso Poragine 

  In modo simile alle precedenti, l’opera della presa è formata da una briglia di cemento arma-
to rivestita di muratura di pietrame locale, avente gaveta di circa m 10 e spessore di cm 50, 
con ala laterale solo sulla sponda sinistra. Il ribasso della gaveta per il DMV è sul lato destro 
della gaveta.  
 
  Alla gaveta è aderente la presa prefabbricata con bocca di m 4.55. 
 
  Altri caratteri ripetono quanto già visto nelle due prese precedenti: sommità della briglia:  
577.60 m s.l.m.; gaveta: 577.30 m s.l.m.; fondo dell'incavo del DMV: 577.20 m s.l.m.; quota 
del pelo libero dell'acqua nella vasca di presa: 576.10 n s.l.m. 
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Zona della presa sul rio Poragine 
 
  Dal fondo della vasca prende inizio condotta di adduzione DN700, con saracinesca e tubo di 
sfiato DN100. Lo sfiato sorregge la telecamera e il quadro elettrico per i segnali di comando.  
 
Passaggio per pesci 
  Nelle briglie di presa sono realizzati i passaggi per i pesci, alimentati dal deflusso del DMV. 
 
 

 
  Date le portate del DMV, le scale per i pesci sono del tipo a vaschette successive, poste con 
dislivello di 20-25 cm, aventi un lato tracimante attraverso piccoli settori formati da pietre in-
cassate nelle murature delle vasche. 
 
  Questo tipo di scala, suggerito dal Manuale di Ingegneria Naturalistica della Regione Emilia 
Romagna, si adatta alle specie ittiche dei torrenti appenninici, permettendo anche la facile ri-

PIANTA 

SEZIONE X-X 

X X 

dislivello 

settore 

muratura 



 12 

salita per le specie di taglia normale (12 cm e più), soprattutto salmonidi e simili. Presenta di-
versi vantaggi pratici: è facilmente realizzabile e presenta caratteri di resistenza e quindi di 
lunga durata; in occasione di piene viene ripulito dei sedimenti che possono accumularsi nelle 
vasche; in caso di manutenzione ordinaria, le operazioni sono semplici e senza difficoltà tec-
niche; la sua funzionalità è verificabile rapidamente. 
 
Condotte di adduzione  
  Come detto, l’adduttore è formato da tubazioni in acciaio, con elementi saldati in opera, ca-
paci di sopportare le pressioni indotte dalle acque (condotta PN16) e le spinte dall’esterno. 
 
  Le tubazioni di adduzione, che seguono lo schema sopra visto, vengono interrate. Il loro svi-
luppo totale assomma a 1820 m circa, sul tracciato riportato nella planimetria catastale. La 
lunghezza dei diversi tratti è: tratto 1: m 271; tratto 2: m 182; tratto 3: m 603; tratto A: m 500;  
tratto B: m 265. 
 
  Lungo le tubazioni correrà anche un tubo di PET Ø 63 mm a tenuta stagna nel quale sono  
inseriti i cavi elettrici per la fornitura di energia elettrica nei punti di presa e per il trasporto di 
segnali necessari all’automazione dell’impianto. 
 
Centrale  
  L’edificio ha un solo livello interrato. Presenta la pianta formata da un rettangolo accostato a 
un trapezio, per il necessario adattamento alle distanze dai confini della proprietà. La pianta 
ha dimensioni interne di m 10x14, per la superficie lorda di m2 188.48.  
 

        
      Pianoro nel quale viene inserito l'edificio della centrale, visto da Zanoni 
 
Nell'interno sono alloggiati: 
 
1- a quota ribassata (469.70), le turbine idrauliche di tipo Pelton a più getti di potenza di 500 
kW ciascuna, di tipo regolabile e parzializzabile della portata in modo automatico, comandate 
dalla quota del pelo libero delle acque delle vasche di imbocco delle condotte. Accoppiati 
meccanicamente sono i generatori elettrici trifase 400 V, 50 Hz  della potenza di 2x500 kW.  
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2- al livello di pavimento (quota 471.00), gli armadi blindati con le apparecchiature di BT e di 
MT di servizio e di comando dell’impianto, con trasformatore BT/MT survoltore da 400 a 15 
kV, 1.2-1.5 kVA, isolato in resina, protetto da sovracorrenti, sovratensioni e sovratemperature 
(il secondario MT tramite interruttore generale è collegato alla rete MT dell’Enel) e con la se-
zione delle protezioni e degli automatismi per la regolazione e il controllo della attività dello 
impianto, con rilievo di minima e massima tensione generata, minima e massima frequenza, 
massima corrente.  
 
  L'edificio viene realizzato mediante l'esecuzione di pali trivellati di c.a. con diametro di 500 
mm al contorno del perimetro e di successivo getto di finitura a formare le pareti contro terra. 
Verso sud è il lato con l'accesso posto alla quota 471.70; questo lato è di cemento armato rive-
stito verso l'esterno da muratura di pietra locale a facciavista. Il solaio di soffitto di prefabbri-
cati di uso corrente è sostenuto dai muri perimetrali e da una trave di spina su pilastri. All'e- 
stradosso del solaio viene riportato uno strato di terreno vegetale proveniente dagli scavi, 
spesso da 60 a 30 cm, seminato a prato. 
 
  Nel solaio si aprono due lucernari di profilati di acciaio zincato verniciati di nero, con lastre 
di policarbonato, sulle quali è disposto un tappeto di erba sintetica. Il portone di ingresso a 
sud è di legno massiccio, lasciato a vista. 
   
  Non prevedendo la presenza di custodi o di addetti, data la conduzione automatica dell’im-
pianto, non sono presenti servizi igienici. 
 
  L'accesso alla centrale è permesso da una strada carrabile già esistente e usata da tempo. 
 
Restitutore  
  Il canale restitutore è da costruire con tubi di cemento armato DN1000 interrati nella sponda 
fino all’argine del torrente Penna. Prende inizio dal pozzetto posto al di sotto della turbina; ha 
pendenza del fondo dell'1 % circa e sviluppo di circa 20 m. 
 
Linea di allacciamento alla rete e cabina MT 
  La linea di allacciamento in MT della centrale prevede un primo tratto di circa 190 m per via 
aerea, con cavi intrecciati 3x35 mm2, sostenuti da 3 pali, fino alla cabina MT con locale di 
consegna, da realizzare sul mappale 703 del foglio 61 di Borzonasca, come risulta dal proget-
to definitivo di connessione validato dall'Enel, a firma del dr.ing.Trucco di Alessandria. 
 
  Dopo tale cabina la connessione utilizza la via aerea esistente e in esercizio fino al Centro S. 
Anna in comune di Borzonasca. Deve quindi essere eseguito un tratto in MT di nuova realiz-
zazione interrato lungo la strada provinciale 386 della Val d'Aveto fino alla località Ginocchio 
in comune di Mezzanego  per una lunghezza di circa 3 km.  
 
  Si verifica che l'unico tratto che può assumere un qualche aspetto impattante per il territorio 
è quello aereo tra centrale e cabina MT. 
 
  Questo tratto non può essere realizzato in cavidotto sotterraneo data la necessità di superare 
il rio Storto (o Bevena) , presentante caratteri morfologici di fondo d'alveo e di versante ina-
datti e insicuri alla posa di tubazioni sotterranee con cavi sottoposti a tensione elettrica eleva-
ta. D'altra parte, la presenza del breve percorso della nuova linea aerea MT non produce un 
impatto visivo rilevante, essendo presenti numerose altre linee analoghe nell'area interessata e 
una di queste di dimensioni maggiori pressocchè parallela alla nuova prevista. 
 



 14 

          
         Area con il primo tratto di linea aerea MT (in rosso), ripreso da Zanoni 
           
  Nella zona dove è previsto l'allacciamento alla rete Enel con la cabina MT devono essere e-
seguiti schematicamente i seguenti lavori:  
- disarmo della cabina esistente prefabbricata di c.a. esistente; 
- prolungamento dei muri di sostegno esistenti in c.a. di sostegno della scarpata stradale, rive-
stiti di muratura di pietra locale per ampliare il piccolo piazzale ove collocare il nuovo manu-
fatto prefabbricato necessario; 
 

                                    
      Zona con la cabina MT esistente, da ampliare 
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- costruzione di un secondo muro di sostegno della scarpata stradale in c.a. con rivestimento 
di pietra a vista, vero nord, per formare una seconda piazzola alla quota del terreno dove posa-
re la cabina disarmata e recuperata sopra citata: 
- spostamento della cabina esistente in questo secondo piazzale; 
- posa di un nuovo prefabbricato con dimensioni di circa m 7x2.5 nel ripiano ampliato da de-
stinare a nuova cabina MT in uso all'Enel con il locale di consegna dell'energia; 
- posa di 3 pali da 15 m su base di cls.; 
- installazione di cavi, di attrezzature di norma per contatori e di collegamenti elettrici nella li-
nea e nelle due cabine. 
 
  La realizzazione della connessione è di competenza dell'Enel, obbligata al collegamento dal-
la delibera dell' Autorità Energia e Gas n.08/99, a spese della società richiedente. 
 
 
VALUTAZIONE DEI CARATTERI PAESAGGISTICI 
   
  Una prima valutazione dei caratteri paesaggistici dell'area d'intervento può essere riassunta 
come segue: 

� marcata connotazione antropica del paesaggio 
� presenza di nuclei abitativi sparsi 
� aree agricole prevalenti e caratterizzate da colture intensive a seminativo o arboree su  

terrazzamenti con muretti a secco; gran parte delle aree sono lasciate incolte a prato;  
� vegetazione naturale estesa in aree molto ampie, prevalentemente lungo le sponde dei 

torrenti e sui versanti, di alta acclività; 
� presenza di elementi permanenti di disturbo ambientale rappresentati da infrastrutture 

viarie e di attraversamento e da edifici e nuclei abitati, senza attività industriali e/o 
artigianali di dimensioni significative. 

 
  Da un punto di vista meramente percettivo, il paesaggio immediatamente limitrofo all'area 
dell'intervento denota caratteri di pregio non consistente, sia sotto il profilo vegetazionale e 
morfologico, sia in relazione agli elementi antropici.  
 
  A livello di area più vasta, il valore percettivo del paesaggio può essere considerato ad un 
livello buono. 

 

        
      Abitato di Zanoni visto da ovest   
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  Sotto il profilo panoramico o simbolico non si segnalano all'interno dell'area in oggetto ele-
menti di particolare pregio.  
 
  Per quanto concerne il profilo storico-architettonico non risultano presenti fabbricati degni di 
nota o manufatti di rilievo. 
 
  Non risultano interferenze con zone di tutela naturalistica, SIC o ZPS.  
 
 
RELAZIONE SUI MATERIALI, SULLE FINITURE E SULLA SIS TEMAZIONE 
DELL'AREA 
 
  Sono indicati nel seguito i caratteri delle opere di progetto. 
 
Briglie di presa 
  Vengono costruite con struttura di cemento armato. In aderenza al paramento di valle della 
briglia trova posto un prefabbricato sormontato da una griglia di acciaio. A lato delle gavete 
delle briglie sono ricavati incavi per il passaggio delle acque del Deflusso Minimo Vitale (D 
MV) alimentante la scala per la fauna ittica a vaschette successive, costruita con muratura di 
pietrame a vista. 
 
  Si prevede di: 
- effettuare riporto di pietrame e massi dell'alveo dei torrenti sul paramento di valle delle bri-
glie, con funzioni antierosive; 
- rivestire con muratura di pietrame locale a facciavista le cortine visibili di cemento armato; 
- applicare sbarre di acciaio brunito sulla bocca di presa; 
- tinteggiare di nero il tubo di acciaio  di sfiato delle condotte, sporgente del terreno e il qua-
dretto elettrico applicato sulla tubazione; 
- riportare all'aspetto antecedente agli interventi il letto dei corsi d'acqua con piccole sistema-
zioni e ridotti movimenti delle ghiaie presenti. 
 
Centrale 
  L'edificio interrato ha strutture portanti verticali in cemento armato e le orizzontali in latero-
cemento. E' dotato sul lato sud di finestra e portone di accesso 
 
Il progetto prevede: 
- rivestimento delle cortine murarie esterne dell'edificio e dei muri di contenimento con mura-
tura di pietrame locale a vista; 
- posa di strato di terreno vegetale sul solaio del vano interrato con semina di essenze grami-
nacee per prato stabile;  
- lucernari a una falda di profilati di acciaio zincato, verniciato di nero, sorreggenti lastre di 
policarbonato; 
- portone di ingresso di legno massiccio verniciato con carbolineum bruno, a due ante;   
- sistemazione dell'area esterna a prato, raccordata con il profilo del piano di campagna come 
è attualmente nello stato del luogo, senza presenza di marciapiedi, recinzioni, ringhiere, siepi 
o arbusti. 
 
Linea aerea MT 
  Il progetto propone la posa di tre nuovi pali di sostegno della linea aerea sulla lunghezza di 
circa 190 m. 
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  Si progetta di: 
- eseguire la base di pali con plinti in cemento armato completamente interrati; 
- installare i tre pali metallici di sostegno, verniciati con colore testa di moro; 
- porre in opera la linea aerea cordata MT di colore grigio e una seconda linea BT, sempre gri-
gia, per alimentare l'edificio della centrale, di misura ridotta; 
- collegare i pali di partenza dalla centrale e di arrivo alla cabina MT con tratti brevi in cavi-
dotti sotterranei. 
 
Cabine MT 
  E' da realizzare in adiacenza alla strada provinciale, accanto alla cabina esistente, mediante 
ampliamento della piazzola di base e posa di due prefabbricati a norma Enel. Uno dei due pre-
fabbricati è la cabina esistente, da spostare nella zona di ampliamento. 
 
  L'intervento comporta le opere: 
- costruzione di murature di sostegno delle terre in cemento armato a mezza costa nel versante 
per ricavare le piazzole occorrenti per collocare i prefabbricati delle cabine; 
- rivestimento delle murature con muratura di pietrame locale a facciavista, con cordolo di 
sommità; 
- riporto di terreno proveniente dagli scavi nel vano ricavato dalle murature e sistemazione 
nell'area adiacente del versante; 
- getto di calcestruzzo per le due basi dei prefabbricati, sporgente di 10 cm circa dalla sagoma 
di pianta degli stessi; 
- spostamento della attuale cabina nella posizione prevista e posa del secondo prefabbricato 
sopra i getti di base; 
- rivestimento dei paramenti esterni delle cabine con assi di legno trattato con carbolineum 
bruno, fissati alle pareti con tasselli di acciaio e spessori di legno adeguati; 
- verniciatura degli infissi metallici con tinta di colore nero; 
- rivestimento delle porte e dei portoni con legno verniciati con carbolineum bruno; 
- sistemazione esterna dell'area delle piazzole con ghiaia e pietrisco locale grigi; 
- completamento della ringhiera di ferro esistente a geometria semplice allungandola con gli 
stessi caratteri della presente (tubolari di ferro tinteggiati di grigio). 
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PTCP DELLA REGIONE LIGURIA 
 
  Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico si pone come strumento di riferimento pro-
grammatico per la verifica della realizzazione di nuove infrastrutture potenzialmente impat-
tanti sul territorio nei diversi aspetti insediativi, geomorfologici e vegetazionali. 
 
  Il PTCP per l'area interessata dall'impianto di progetto riporta la Scheda 80 (v. Allegato).   
Nell'Allegato sono ripresi gli Assetti Insediativi, Geomorfologico e Vegetazionale con le Nor-
me di Attuazione relative alle zone nelle quali sono ubicate le opere previste. 
 
ASSETTO INSEDIATIVO 
  Come viene mostrato nella figura seguente le opere di possibile impatto visuale insistono 
nelle Zone seguenti: 
a- prese 1 e 2, sul rio Storto e nel fosso Ceresole: Zona IS MA (insediamento diffuso con regi-
me di mantenimento) 
b- presa sul fosso Poragine: sul confine tra Zona IS MA e Zona ANI MA (zona non insediata 
con regime di mantenimento); 
c- centrale, cabina MT e linea aerea MT: in Zona ANI MA. 
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  Le opere di progetto sono dunque in Zona di Mantenimento e di conseguenza devono essere 
adeguate agli indirizzi relativi 
 
 Tali indirizzi generali si applicano nelle situazioni in cui l'assetto territoriale ha raggiunto 
condizioni soddisfacenti di equilibrio tra fattori antropici e ambiente naturale, tali da escludere 
l'opportunità di significative trasformazioni pur ammettendosi marginali potenzialità di com-
pletamento e nelle situazioni in cui si debbano considerare esaurite le potenzialità di espansio-
ne pur non configurandosi soddisfacenti condizioni di equilibrio tra fattori antropici e ambien- 
te naturale, con l'obbiettivo di tutelare situazioni di particolare pregio paesistico o di evitare  
ulteriori compromissioni del quadro paesaggistico-ambientale quali sarebbero indotte da nuo-
vi consistenti insediamenti, mantenendo sostanzialmente inalterati o caratteri che definiscono 
e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto paesistico e di assicurare nel con-
tempo un efficace sfruttamento delle risorse produttive esistenti (art.10 e art.52 delle NdA). 
 
  Nel caso di cui si tratta le modificazioni introdotte sul territorio dagli elementi dell'impianto 
presentano caratteri che si compiegano agli indirizzi generali sopra indicati. Infatti: 
 
- le griglie di presa sono manufatti che sporgono dal letto dei torrenti in misura esigua e hanno 
lunghezza limitata a pochi metri. Non sono visibili, inserite come sono al di sotto dei terrazzi 
spondali, neppure da punti di vista anche scarsamente frequentati. Presentano murature di pie-
trame a facciavista che si fondono nel contesto ghiaioso e pietroso degli alvei dei corsi d'ac-
qua. Il carattere "acqua" che denota l'area non subisce alterazioni di rilievo, data la presenza 
delle scale di rimonta per i pesci nelle quali scorre continuamente la portata del DMV e, per 
parte dell'anno, tutta la portata naturale; 
 
- l'edificio interrato per la centrale, di nuova costruzione, è inserito in area che vede già la pre-
senza di fabbricati agricoli, anche se di minori dimensioni. Il suo inserimento sul territorio 
non produce alterazioni particolari; 
 
- il tratto di progetto di linea aerea MT vede il supporto di solo tre pali e una campata princi-
pale di circa 160 m, con cavi intrecciati correnti praticamente in direzione parallela a una quo-
ta inferiore a quella di una linea di Alta Tensione esistente. Anche sul terrazzo fluviale inte-
ressato dalla futura centrale, accanto alla nuova linea, si sviluppano numerose altre linee elet-
triche sostenute da pali. 
 
  Nei riguardi delle infrastutture presenti si rimarca che la pressione antropica sul territorio 
non verrà aumentata. Infatti; 
 
- non sono previste abitazioni nella centrale per addetti e custodi, essendo la conduzione del-
l'impianto automatica. Eventuali sopralluoghi di personale addetto sono limitati nel tempo e 
non costituiscono aggravamenti di rilievo al traffico o alle infrastrutture locali; 
 
- non viene previsto assorbimento di energia elettrica che costringa alla realizzazione di nuove 
linee di alimentazione nell'abitato e nei suoi dintorni; 
 
- non sono prodotti rifiuti dal ciclo produttivo. 
 
  Le opere di progetto si adeguano anche agli indirizzi particolari di mantenimento (art.13 del-
le NdA) perchè: 
 
- sotto l'aspetto quantitativo producono effetti del tutto marginali rispetto all'ambiente attuale, 
come sopra illustrato; 
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- sotto l'aspetto qualitativo confermano i caratteri formali e funzionali del territorio e non alte-
rano gli schemi organizzativi e distributivi della zona, non gravando con un nuovo carico sulle 
infrastutture esistenti. 
 
  Con riferimento più specifico alla Scheda di Ambito Territoriale, si sottolinea che l'impianto 
non interferisce con le praterie di alta quota e di crinale. 
 
ASSETTO GEOMORFOLOGICO 
  Nella figura seguente è riportato l'impianto inserito nella cartografia di Piano. 
 

               
 
  La centrale e la linea di connessione MT sono localizzate in Zona MO-B di modificabilità di 
tipo B. 
 
  Le briglie di presa sono poste in Zona MA di mantenimento. 
 
 Zona di mantenimento MA 
  L'indirizzo generale di mantenimento si applica nelle situazioni in cui gli interessi di ordine  
ecologico sono preminenti in considerazione della relativa integrità dell'ambiente o della pre-
senza di rilevanti valori morfologici, con l'obbiettivo di assicurare una evoluzione naturale 
dell'ecosistema verso una configurazione di crescente stabilità garantendo la tutela dei valori 
emergenti e il permanere delle esistenti condizioni di relativa integrità (art.15 della NdA). 
  
  L'esame del progetto porta a conclusioni che si adeguano a tali indirizzi generali di evoluzio-
ne naturale e di tutela. Infatti: 
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- l'intervento sui torrenti determinato dall'inserimento di briglie di altezza trascurabile produce 
solamente un piccolo salto tra monte e valle delle stesse, senza interferire nella naturale evolu-
zione dei corsi d'acqua se non con lo stabilizzare in misura molto modesta l'erosione spondale; 
 
- le dimensioni delle briglie sono molto ridotte per non creare disturbi di rilievo sulla morfolo-
gia dei torrenti e formano salti d'acqua di dimensione analoga ad altri naturali esistenti lungo 
il corso dei fossi; 
 
- il prelievo di parte della portata naturale, per una parte dell'anno, viene mitigato dal rilascio 
continuo di una portata di DMV relativamente elevata; 
 
- tutta la portata derivata dalle prese viene restituita integralmente a valle della centrale; 
 
- il collegamento naturale dei torrenti non viene interrotto dalle briglie perchè è previsto un 
passaggio per la fauna ittica a vaschette successive, come illustrato in precedenza. 
 
  Nei riguardi degli indirizzi particolari (art.19 delle NdA) si verifica che le variazioni previste 
sono contenute in valori marginali sotto l'aspetto quantitativo. Inoltre, secondo quanto sopra 
indicato, i caratteri tipologici e funzionali dei corsi d'acqua restano sostanzialmente invariati. 
 
Zona di modificabilità MO-B 
   L'indirizzo generale di tali aree viene applicato in situazioni ambientali che vedono l'assenza 
di valori emergenti e che presentano una vulnerabilità modesta. Non si manifesta quindi l'esi-
genza di specifiche azioni di tutela della attuale configurazione, ferme restando le normali 
cautele relative alla corretta gestione del territorio, con l'obbiettivo di rendere possibili quegli 
interventi capaci di dar luogo a un assetto soddisfacente sotto il profilo ambientale (art.17 del-
le NdA). 
 
  La costruzione della nuova centrale e della linea aerea MT si compiegano a tali indirizzi, dati 
i caratteri delle realizzazioni, di modesta entità. 
 
  Gli indirizzi particolari della zona, ex art.19 delle NdA, comportano sotto l'aspetto quantita-
tivo la possibilità di prevedere sostanziali variazioni e sotto l'aspetto qualitativo l'adozione di 
tecnologie innovative e sotto l'aspetto strutturale di definire nuovi schemi distributivi.  
 
  Nel caso, la previsione della nuova centrale e della linea si adeguano a tali indirizzi. 
 
 
ASPETTO VEGETAZIONALE 
  Il particolare della cartografia di Piano relativa all'impianto è mostrata nella figura seguente. 
 
  Si verifica che la presa 1, la centrale e la linea aerea MT ricadono in Zona COL-ISS-MA  
(zona di mantenimento di insediamenti sparsi di serre), mentre le prese 2 e 3 in zona BAM-
CO (zona di consolidamento a bosco di angiosperme mesofile).  
 
  Gli indirizzi generali e particolari di Piano assumono finalità riferite alle componenti del 
paesaggio costituite da boschi e praterie. 
 
Zona di Mantenimento COL-ISS-MA 
  L'indirizzo generale di mantenimento dei boschi si applica nel caso in cui la copertura vege- 
tale appare in condizioni soddisfacenti per cui non si rendono necessari interventi specifici. 
Ricadono sotto questo indirizzo i boschi prossimi al climax e quelli che pur trovandosi in uno  
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stadio intermedio del processo dinamico della vegetazione spontanea sono in grado di evolve- 
re in modo graduale verso una situazione di equilibrio, con l'obbiettivo di conseguire condi- 
zioni di stabilità  ecologica (art.12 delle NdA). 
 
  L'indirizzo particolare di mantenimento sotto l'aspetto quantitativo comporta la necessità di 
non apportare riduzioni se non entro valori marginali; sotto l'aspetto quantitativo la necessità 
di confermare sostanzialmente i caratteri dominanti e sotto l'aspetto strutturale di non alterare 
la distribuzione in essere. 
 
  In tale zona, per la presa 1 sul rio Storto, si prevede l'abbattimento di qualche albero (non più 
di 6) di essenza indigena spontanea sulla sponda e nell'alveo necessario per la costruzione del-
la briglia di captazione, lasciando inalterata la restante flora spontanea esistente, senza quindi 
apportare riduzioni sensibili alla vegetazione spondale, ricca e ben distribuita, e senza modifi-
care così i caratteri del bosco esistente, adeguandosi alle direttive di Piano. 
 
  Per la costruzione della centrale non è necessario procedere ad alcun taglio di alberature. 
 
  Infine si fa presente che nessuna opera di progetto interferisce con serre o porzioni di terreno 
coltivato intensivamente. 
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Zona di Consolidamento BAM CO 
  L'art.22 delle NdA prevede l'applicazione dell'indirizzo generale di consolidamento nelle si-
tuazioni in cui la copertura vegetale, pur con caratteri di pregio estetico e paesistico, meriti di 
essere modificata in modo da acquistare maggiore estensione e miglior livello qualitativo, con 
boschi ridotti in superficie o antropizzati per uno sfruttamento intenso. L'obbiettivo è di au-
mentare tale superficie e/o di migliorare la vegetazione sotto l'aspetto produttivo e paesistico. 
 
  L'indirizzo particolare del consolidamento dei boschi vede l'opportunità di prevedere signifi-
cativi incrementi di superficie sotto l'aspetto quantitativo, di favorire l'evoluzione verso l'alto 
fusto sotto l'aspetto qualitativo, di rafforzare la distribuzione attuale. 
 
  In questa area resta ricompresa la costruzione delle prese 2 e 3. Anche in questo caso risulta 
abbattere qualche albero spontaneo incidente sulla base delle briglie, senza tuttavia modificare 
la restante vegetazione abbondante sulle rive e sulle sponde. Si tratta di un intervento del tutto 
marginale sia qualitativamente sia quantitativamente in proporzione del numero di alberature 
presenti. 
 
  Ricade in questa area anche la realizzazione dell'ampliamento della cabina di MT e la posa 
dei 3 pali a sostegno della linea aerea. Per l'installazione dei pali non si prevede di tagliare al-
cun albero, lasciando intatto il bosco attuale, mentre per la posa della cabina, si prevede di al-
lungare i muro di sostegno con pietra a vista esistenti, asportando qualche pianta di giovane 
età presente lungo il bordo della strada provinciale per far posto al piccolo piazzale dove po-
sare le cabine prefabbricate. 
 
Bobbio, 21 ottobre 2013 
        Il tecnico 
         (dr.ing. Aldo Galleti) 
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